
SIAMO CONTRARI A CHE PERSONE INNOCENTI, CHE SCAPPANO DALLA POVERTÀ
ALLA RICERCA DI UN FUTURO MIGLIORE, SIANO PRIVATE DELLA LORO LIBERTÀ E SIANO
TRATTENUTE NEI CENTRI DI IDENTIFICAZIONE FINO A 18 MESI SOLO PERCHÈ COLPEVOLI
DI ESSERE SENZA DOCUMENTI E PER DOVER ESSERE IDENTIFICATI. 
TALE MISURA È CONTENUTA NEL DECRETO LEGGE DEL GOVERNO BERLUSCONI, 23 GIU-
GNO 2011 N.89  ORA ALL'ESAME DEL PARLAMENTO. 
TALE MISURA CALPESTA I VALORI DI PROPORZIONALITÀ, RAGIONEVOLEZZA ED UGUA-
GLIANZA SANCITI DALLA NOSTRA COSTITUZIONE. 
PER QUESTO CI OPPONIAMO CON TUTTA LA NOSTRA DETERMINAZIONE E CHIEDIAMO
AI  CITTADINI DEMOCRATICI DI QUESTO PAESE DI CONDIVIDERE QUESTA BATTAGLIA. 

Invia la tua adesione a:  p.immi@partitodemocratico.it
o telefona 06 67604062

NO AL “CARCERE” PER GLI INNOCENTI
LIVIA TURCOGIULIANO PISAPIAMARTA VINCENZIGAD LERNERLUIGI MANCONIVALERIO ONIDAILDA CURTIJ.L. TOUADÌMONI OVADIAVASCO ERRANIMARCO PACCIOTTIGIANCARLO BOSETTIMILENA  AGUSROBERTO ZACCARIAMASSIMO LIVI BACCIIGIABA SCEGOJOSÈ LUIS RHI-SAUSIMARIO SCIALOJAKHALID CHAOUKIMARINO SINIBALDIARTICOLO 21 ROBERTA AGOSTINIMARGHERITA ALTROCCHIENZO AMENDOLASTEFANO ANASTASIAMAURIZIO ANGELINIEMANUELE ARMENILEONARDO ARNAULUCIO BABOLINFRANCESCO BALLEROLEONARDO BARCELÒIRENE BARICHELLOMAURIZIO BARTOLUCCIFRANCESCA  BARZINISANJA BASICMARIANGELA BASTICOSTEFANO BECUCCIRAMZI BEN ROMDHANEGIANNA BENUCCIORNELLA BERGADANOBRENDA BERNINIFERNANDO BIAGUERINO BIANCHIVITO BIOLCHINISTEFANO BOERISTEFANO BONACCINIMANLIO BRIGAGLIAMARISA BRIGAGLIA BUONAJUTOVALENTINA BRINIS
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carburante ha superato quota 1.60,
roba che - secondo Federconsumato-
ri - non si era vista nemmeno quando
il petrolio aveva raggiunto la cifra re-
cord di 147 dollari al barile. Proietta-
to su base annua l’aumento del prez-
zo del carburante sfiora i 500 euro
per famiglia.

Risultato: persino la domenica al
mare è diventata un lusso. Benzina,
più ombrellone e sdraio incidono
tanto che, domenica scorsa, sulla
spiaggia di Maccarese gli ombrelloni
sembravano tristi cipressi stretti nel-
le guaine di custodia. Sul litorale ro-
mano, da Fregene al Circeo, le case a
luglio sono rimaste sfitte, oppure si
sono ridotti i soggiorni, una volta si
affittava per il mese, ora si va a setti-
mane. Per agosto sono in corso in
questi giorni frenetiche trattative al
ribasso. Solo un italiano su cinque -
racconta un’indagine Adoc - andrà
in vacanza. Ma anche molti dei fortu-

nati (6 su 10) hanno ridotto il perio-
do di relax a una sola settimana, e le
due settimane, che una volta si allun-
gavano a 15 giorni, ora si sono erose
fino a diventare scarsi 12. Compren-

sibile, perché non è solo la benzina a
costare di più, gli aerei low cost non
sono tanto low, il treno è una tombo-
la e sono molto pochi coloro che rie-
scono ad accedere alle offerte estive

di Trenitalia, immancabilmente
esaurite.

Sulla scelta di passare l’estate in
città pesa anche la preoccupazione
per il futuro, la quasi totalità degli
italiani (97%) - ci dice un’indagine
di Confesercenti-Ispo - pensa che «il
peggio non sia passato», nonostante
qualche debole segno di ripresa indi-
cato dai dati in leggero calo su disoc-
cupazione e Cig (ma in Campania i
disoccupati sono più del 15%). A
preoccuparsi per il rischio di perdere
il lavoro sono soprattutto i lavoratori
meno qualificati e le donne.

L’estate in città rischia di diventa-
re un vero calvario per gli anziani so-
li e per le famiglie sulle cui spalle rica-
de la cura di un bambino o un paren-
te con handicap. La scure che si è ab-
battuta sui comuni rende micragno-
sa la spesa sociale. Per restare al caso
di Roma, ci racconta Antonio Vanni-
santi, assessore agli affari sociali in

un popolare municipio della Capi-
tale (il VI): «Il bilancio capitolino è
stato approvato solo due giorni fa,
in ritardo gravissimo sulla necessi-
tà di approntare le misure che, con
l’emergenza caldo, si devono pren-
dere d’estate per alleviare la vita
agli anziani soli, programmi ricrea-
tivi, luoghi refrigerati dove pro-
muovere attività sociale, la spesa a
domicilio per chi non è in condizio-
ni di uscire con il caldo. E anche i
centri ricreativi estivi per i bambini
non hanno potuto pianificare le ini-
ziative rivolte all’handicap». Non
solo, le cooperative sociali, che do-
vrebbero costituire il tessuto della
solidarietà, «versano in tali condi-
zioni da essersi trasformate da set-
tore economico sussidiario che aiu-
tava Stato e comune a fronteggiare
il disagio, a un fattore della crisi,
con gli operatori senza paga e posti
di lavoro che si perdono». ❖

La paura del futuro
Per il 97% degli italiani
«Il peggio della crisi
non è passato»

Benzina e ombrellone
I rincari su carburante,
traghetti e alloggi
incidono sulle vacanze

Disoccupazione giovanile
Il tasso di disoccupazione giovanile a
maggio è salito al 28,9%, con una
crescita di 0,5 punti percentuali

8mila euro inmeno ai docenti
in 4 anni «A causa dell'allungamento
del blocco dei contratti fino al 2014»
È la denuncia della Cgil

Donne, cancellate dalmercato
Le inattive sono 9 milioni 677 mila,
ovvero cinque ogni dieci. Sono i dati
forniti dall’Istat

In crescita
il numero
di badanti

SecondoConfartigianatoaumenta ilbisognodibadantiecolf tra le famiglie italiane.
Il loronumero,negliultimicinqueanni,ècresciutodel25%.sommandoai664.785lavorato-
ridomesticiindividuatidall'istatnel2008,unaconsistentequotadisommerso,il loronume-
ro si attesterebbe a oltre 1.400.000unità».
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